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Che cercate? È la prima espressione che Gesù pro-

nuncia nel vangelo di Giovanni: che volete? Chiede ra-
gione della loro scelta. Chiede consapevo- lezza. 

La fede non è mai un comodo rifugio che ci pro- 
tegge dal mondo cattivo. Dio vuole uomini veri e li-
beri. 

Sono spiazzati, Giovanni e Giacomo.Troppo forte e 
diretta la domanda per non inquietare. Cosa cerca- no? 
Non lo sanno ancora. Chiedono aiuto, un punto di ri-
ferimento. Dove abiti? 

Quanto bisogno di certezze abbiamo prima di po-
terci fidare! Quanti “se” e “ma” mettiamo prima di dire 
il nostro “sì” definitivo al Signore.! E lui che, allora come 
oggi, ci risponde: venite a vedere. Non chiede- re, fidati, 
muoviti, fa’ diventare questa ricerca un’esp- erienza, in-
vesti. 

La fede non è “fare”, “sapere” ma “conoscere”. Noi 
per primi siamo chiamati ad andare a vedere, noi per 
primi siamo chiamati a fare l’esperienza della sequela. 
Ed essi andarono, videro e restarono con lui. Dopo es-
sersi fidati restano, accettano, si lasciano coinvolgere. 

A questo siamo chiamati: a fare esperienza di Dio.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, tu chiami anche noi a seguirti e colla-
borare con te. Perdonaci se il nostro cuore talvolta è 
appesantito e non ti risponde. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, venuto ad abitare tra noi per farci co-
noscere il vero volto di Dio. Perdonaci se chiudendoci 
in noi stessi ci chiudiamo al tuo amore. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, tu ci inviti a seguirti. Perdonaci se 
siamo ancora incerti nel diventare tuoi discepoli. Kyrie, 
eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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INNO DI LODE 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, che in Cristo Signore hai posto la tua di-
mora tra noi, donaci di accogliere costantemente la sua 
parola per essere tempio dello Spirito, a gloria del tuo 
nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro di Samuele                                     3,3-10.19 
 

In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Si-
gnore, dove si trovava l’arca di Dio. 

Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: 
«Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiama- 
to, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna 
a dormire!». 

Tornò e si mise a dormire. 
Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle 

si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, ec-
comi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chia-
mato, figlio mio, torna a dormire!». 

In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora cono-
sciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la pa-
rola del Signore. 

Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza 
volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: 
«Mi hai chiamato, eccomi!». 

Allora Eli comprese che il Signore chiamava il gio-
vane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti 
chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti 
ascolta”». Samuèle andò a dormire al suo posto. 

Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò 
come le altre volte: «Samuéle, Samuéle!». 

Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti 
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ascolta». Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né la-
sciò andare a vuoto una sola delle sue parole. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 39 

 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto 
né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 
 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo 
ai Corinzi                                     6,13-15.17-20 

 
Fratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per il Si-

gnore, e il Signore è per il corpo. Dio, che ha risusci- 
tato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. 

Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? 
Chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. 
State lontani dall’impurità! 

Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori del suo 
corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio 
corpo. Non sapete che il vostro corpo è tempio dello 
Spirito Santo, che è in voi? 

Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi 
stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorifi- 
cate dunque Dio nel vostro corpo! 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
«Abbiamo trovato il Messia»: 
la grazia e la verità vennero per mezzo di lui. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                    1,35-42 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi disce- 
poli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, senten- 
dolo parlare così, seguirono Gesù. 

Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguiva- 
no, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: 
«Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove di-
mori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dun-
que e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero 
con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni 
e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pie-
tro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli 
disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cri-
sto – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di 
lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; 
sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
 

 
Liturgia del sacramento della Confermazione 

a pag. 12  
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 

creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Ogni giorno della nostra vita è una grazia del Signo- 
re, un’occasione posta nelle nostre mani per costruire 
il regno di Dio. Invochiamo il Padre perchè conceda a 
ciascuno di noi di camminare nelle sue vie. Lo invo- 
chiamo dicendo: Signore, fa’ che ascoltiamo la tua 
voce. 
T. Signore, fa’ che ascoltiamo la tua voce. 
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L. “Che cosa cercate” chiede Gesù a due uomini che si 
interessano alla sua persona. Una domanda che inter- 
pella anche noi, oggi. Donaci la capacità di ricercare at-
traverso la tua parola il senso della nostra vita. Pre- 
ghiamo. 
T. Signore, fa’ che ascoltiamo la tua voce. 
 
L. Tu ci chiami Signore, ogni giorno, in ogni momento, 
però non sempre riusciamo a riconoscere la tua voce. 
Fa’ che non chiudiamo il nostro cuore al tuo richiamo, 
ma che con rinnovato stupore, sappiamo riscoprire la 
bellezza di essere tuoi figli. Preghiamo. 
T. Signore, fa’ che ascoltiamo la tua voce. 
 
L. Da sempre, Signore, tu c'inviti a cercarti fra gli ultimi, 
i più deboli, gli emarginati. Allarga i confini del nostro 
cuore, perchè possiamo riconoscerti nelle tante po-
vertà dei nostri giorni. Preghiamo. 
T. Signore, fa’ che ascoltiamo la tua voce. 
 
L. Perché la domanda di Gesù “Che cosa cercate?” possa 
metterci quotidianamente in cammino per non fer-
marci su quello che già conosciamo, ma sperimen- 
tando le tante sfumature dell’Amore di Dio. Preghia- 
mo. 
T. Signore, fa’ che ascoltiamo la tua voce. 
 
L. Dio della pace, non ti può comprendere che semina 
la discordia, non ti può accogliere chi ama la violenza:  
dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo propo-



sito, e a chi la ostacola di essere sanato dall’odio che lo 
tormenta, perché tutti si ritrovino in te, che sei la vera 
pace. Preghiamo. 
T. Signore, fa’ che ascoltiamo la tua voce. 
 
L. Perché i rapporti tra i cristiani delle diverse confes- 
sioni siano sempre più ispirati a reciproca stima e fidu- 
cia, nella sincera ricerca della loro unione in Cristo, pre-
ghiamo. 
T. Signore, fa’ che ascoltiamo la tua voce. 
 
S. O Padre, fonte di ogni dono, ti abbiamo manifestato 
con umile confidenza le nostre intenzioni; nella tua im-
mensa bontà esaudisci la nostra preghiera. Per Cristo 
nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Chiamaci, Signore Gesù. 
Vorremmo incrociare il tuo sguardo 
nelle nostre infinite ricerche di felicità; 
vorremmo essere raggiunti dalla tua Parola, 
affascinati dai tuoi gesti, 
coinvolti dalle tue scelte. 
Chiamaci, Signore, 
mostraci la via, 
aprici le porte della tua casa, 
spalanca per noi il tuo amore. 
Amen. 
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Liturgia del sacramento 

della Confermazione 
 (dopo l’omelia) 
 

Rinnovazione degli impegni battesimali 
 
C. Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e sedu-
zioni? 
T. Rinuncio. 
 
C. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo 
e della terra. 
T. Credo. 
 
C. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Si-
gnore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
T. Credo. 
 
C. Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e che oggi, per mezzo del sacramento della Conferma-
zione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli 
Apostoli nel giorno di Pentecoste? 
T. Credo. 
 
C. Credete nella santa chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissioni dei peccati, la resurrezione della 
carne e la vita eterna? 
T. Credo. 
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C. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro 
Signore. 
T. Amen. 

 
Imposizione delle mani 

(da parte del celebrante) 
 
C. Fratelli e sorelle carissimi, preghiamo Dio, onnipo-
tente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha 
rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha 
chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo 
Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi 
doni, e con l’unzione crismale li renda conformi a Cri-
sto, suo unico Figlio. 

(momento di silenzio e preghiera) 
C. Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cri-
sto, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e 
dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in 
loro il tuo santo spirito Paràclito: spirito di sapienza e 
di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di 
scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo 
timore. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen 
 

Crismazione 
 
C. Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in 
dono. 
R. Amen. 
C. La pace sia con te. 
R. E con il tuo spirito. 
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Preghiera della comunità 
 
S. Il Signore, vicino a quanti lo invocano, c’incoraggia 
a rivolgere a lui la nostra preghiera e a confidare nella 
sua tenerezza che si espande su tutte le creature. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Donaci il tuo Spirito di amore, 
o Padre. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
L. Per tutti i giovani, perché possano trovare nella co-
munità cristiana un saldo punto di riferimento, capace 
di indirizzare e di rafforzare le scelte importanti della 
vita. Ogni cristiano adulto possa essere modello e sti-
molo per la costruzione di un mondo in cui la dignità 
di ogni uomo sia rispettata e difesa. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
  
L. Signore, ti ringraziamo per i nostri genitori che sono 
da sempre un punto di riferimento per la nostra vita. 
Nel tuo amore dona loro salute e forza e rendi noi figli 
aperti all’ascolto, umili nell’accogliere i loro insegna-
menti, anche se a volte quanto ci viene detto ci sembra 
troppo esigente. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
L. Padre, ti preghiamo perché la violenza venga meno, 
perché ci sia pace tra gli uomini, pace tra i popoli. Inse-
gnaci a non darci pace fino a quando tutti non sono in 
pace, insegnaci a non abbandonarci alla nostra abbon-
danza fino a quando i nostri fratelli sono nella miseria. 
Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 



L. Perché lo Spirito Santo rafforzi la nostra fede e ci il-
lumini rendendoci aperti alle necessità della nostra co-
munità. Grati per la grande disponibilità e forza delle 
persone che ci hanno guidato e accompagnato fino a 
questo giorno, invochiamo anche per loro i doni dello 
Spirito perché possano ancora aiutarci a progredire nel 
nostro cammino umano e spirituale. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
L. Grazie, Signore, perché in questo giorno ti sei fatto, 
se possibile, ancora più vicino ai nostri figli. Aiutaci a 
continuare a essere per loro i primi e più credibili testi-
moni dei valori e del senso cristiano della vita. Pre-
ghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
L. Per la nostra comunità cristiana: l’Eucaristia che 
stiamo vivendo rafforzi la nostra volontà di rinnovarci 
alla luce del Vangelo per renderci capaci di svolgere un 
servizio efficace agli uomini del nostro tempo, specie a 
quelli che soffrono. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito di amore, o Padre. 
 
S. Compi per noi, o Dio nostro Padre, la promessa del 
tuo Figlio Gesù: invia il Consolatore che accende fra 
tutti gli uomini desideri e progetti di amore, di giustizia 
e di pace. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
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In quel «cosa cercate?» 

la pedagogia del Signore 
 

di Padre Ermes Ronchi 
 
Le prime parole del Gesù storico sono una domanda. 

È la pedagogia di quel giovane rabbi, che sembra quasi 
dimenticare se stesso per mettere in primo piano i due 
che lo seguono, le loro attese, le loro domande: prima 
venite voi, dopo io. Amore vero mette sempre il tu 
prima dell’io. 

Le prime parole del Gesù storico e le prime del Cristo 
risorto sono la stessa domanda raddoppiata (che cer-
cate? donna chi cerchi?) e rivelano che il Maestro del-
l’esistenza non vuole imporsi, non gli interessa stupire, 
abbagliare, indottrinare, ma la sua passione è farsi vi-
cino, mettersi a fianco, ascoltare, rallentare il passo, 
l’arte dell’accompagnamento. 

Che cosa cercate? Con questa domanda Gesù non si 
rivolge all’intelligenza, alle emozioni, alla volontà dei 
due, ma va più a fondo; non interroga la teologia di 
Maddalena, ma scende nella sua nuda umanità. E for-
mula un interrogativo al quale tutti sono in grado di ri-
spondere, i colti e gli ignoranti, i laici e i religiosi, i giusti 
e i peccatori. 

Gesù, il Maestro del cuore, pone le domande del 
cuore, quelle che fanno vivere: si rivolge subito al de-
siderio profondo, al tessuto sorgivo dell’essere. Che 
cosa cercate? Significa: qual è il vostro desiderio più 
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forte? Che cosa desiderate più di tutto dalla vita? 
Gesù, che è il vero Maestro ed esegeta del desiderio, 

ci insegna a non consultarci con le nostre paure, ma 
con i nostri desideri, progetti e speranze. 

Libera il futuro e fame di cielo, salva l’importanza del 
desiderio, motore della vita, dalla depressione, dal rat-
trappirsi, dall’essere banale. Con questa semplice do-
manda: che cosa cercate? Gesù fa capire che la nostra 
identità specifica è di essere creature di ricerca e di de-
siderio. 

Perché a tutti manca qualcosa: infatti la ricerca nasce 
da una assenza, da un vuoto che chiede di essere col-
mato. E la domanda diventa: che cosa mi manca? 
Quale vuoto mi morde? Gesù non chiede, ai due ra-
gazzi che lo seguono, per prima cosa sacrifici, rinunce 
o penitenze; non impone di immolarsi sull’altare del 
dovere o dello sforzo. 

Chiede la cosa più importante: di rientrare nel cuore, 
di comprenderlo, di conoscere che cosa desiderano di 
più, che cosa li fa felici, che cosa si muove nel loro spa-
zio vitale, cosa li muove. Di ascoltare il cuore, di ab-
bracciarlo: “accosta le labbra alla sorgente del cuore e 
bevi” (San Bernardo). I Padri definiscono, questo primo 
passo della vita spirituale, il ritorno al cuore: 

“trova la chiave del cuore. Questa chiave, lo vedrai, 
apre anche la porta del Regno” (Giovanni Crisostomo). 
Che cosa cercate? Per chi camminate? Io ormai lo so: 
cammino per Uno che fa felice il cuore. 
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Lettera alla Comunità 

della Parrocchia San Lorenzo 
 

Carissimi, 
il Gruppo Petropolis, in accordo con don Flavio ha deciso 

di sospendere l’autotassazione e gli interventi mensili nel li-
bretto domenicale, a partire già da questo mese di gennaio. 

Abbiamo pensato di concentrarci solo in iniziative estempo-
ranee a sostegno dei progetti di Waldemar Boff, come lo è stato 
per la recente vendita di stelle natalizie del mese scorso.  

Sarà, comunque, nostra premura tenervi aggiornati, tramite 
comunicazione nel libretto domenicale, su eventuali necessità-
progetti da sostenere con i nostri referenti in Brasile. 

Dopo tanti anni, ci dispiace esser arrivati a questa decisione 
ma siamo convinti di poter contare sulla vostra partecipazione 
a sostegno delle realtà più povere che conosciamo. 

 
Siamo felici di potervi comunicare che lo scorso 29 dicembre 

abbiamo effettuato un bonifico all’associazione Aquadoce21 di 
Petropolis dell’importo di € 2.173,24 raccolti nell’arco dell’anno 
con le offerte e le autotassazioni domenicali (per € 1.143.24 ) 
e con la vendita delle stelle natalizie (€ 1.030,00). 

Ringraziandovi ancora per la vostra generosità sempre dimo-
strata, vi auguriamo buon proseguimento nel Nuovo Anno! 

              Il Gruppo Petropolis 
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l’Associazione Aquadoce21 ci ha scritto: 

 

 
Buon giorno, amici 

di Rorai Grande! 
Questo è solo per 

dirte che la vostra dona-
zione è ormai arrivata. 

Lo campo estivo ini-
zia il 8 gennaio. Ve in-
vierò photos. 

Grazie tantissime. 
Buon principio de 
anno! 

   Waldemar 
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V i ta  d i  C om u n i tà

 Caritas parrocchiale  
Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 

l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. 

Contando sulla vostra sempre grande generosità 
abbiamo bisogno in particolare di: TONNO e CARNE 
IN SCATOLA, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, PASTA, 
LATTE.

 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

 
L’adorazione Eucaristica è la possibilità 

di una sosta per riprendere fiato, per ritro-
vare forza e sostegno. Nella contempla-
zione si trova la forza coerente per andare 
nel mondo come discepoli di Gesù Cristo. 
L’appuntamento è per venerdì 19 dicembre 
alle ore 20.30 in chiesa.
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Calendario parrocchiale 2024 
 

È disponibile, in canonica o al termine delle s. 
Messe festive, il calendario parrocchiale 2024.
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V O L A  A L T O
S E  V U O I  V O L A R E ,

Se hai tra i 18 e i 28 anni

il Servizio Civile in Caritas

può essere la tua

opportunità!

Bolzano, Chioggia, Pordenone, Udine, Verona, VIcenza

SERVIZIO CIVILE
CANTIERI CARITAS NORD-EST 2024

CONTATTI

12 mesi di servizio

percorso formativo multidisciplinare 

possibilità di tirocinio/visita conoscitiva

alle sedi del servizio

caritas.mondialita@diocesiconcordiapordenone.it

www.caritaspordenone.it

www.politichegiovanili.gov.it

0434 546811 - 388 3994637

Caritas Concordia Pordenone Via Madonna Pellegrina 11, Pordenone
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Sacramento della Confermazione 
 
Domenica 14 gennaio, nella celebrazione delle ore 

11.00, tredici giovani della nostra Comunità, rice-
vono il sacramento della Confermazione. L’impegno 
per ognuno di noi è di accompagnarli e sostenerli 
con la nostra preghiera. 
 

Brunetto Rossella  

Carniello Lidia 

Daniele Anna 

De Mas Alessandro 

Di Tondo Emma 

Giordano Federico 

Gurizzan Davide 

Mazzon Gabriele 

Mazzotta Irene 

Modonutti Michela 

Silvestri Giulia 

Zanuttini Michela  

Zonta Pietro

Vieni, 

Santo Spirito, 

manda a noi 

dal cielo 

un raggio 

della tua luce

24
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Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto di so-
lidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi sono 
fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] diverso 
da quello delle comuni bottiglie) e di sughero. Portateli 
in Canonica o depositateli nel contenitore all’ingresso 
della nostra chiesa.

 

La parrocchia in internet   
È presente in Facebook: parrocchiaroraigrande 
 
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, in-

viando una e-mail di richiesta, per ricevere setti-
manalmente, via e-mail, il libretto parrocchiale 
domenicale contenente commenti, testi di rifles-
sione e avvisi. 
 

www.parrocchiaroraigrande.it 
e-mail: parrocchiaroraigrande@gmail.com

 

S. Messa in via Pontinia 
 

Martedì 23 gennaio alle ore 16.00 celebreremo la 
santa messa presso la CASETTA nel parco di via Ponti-
nia. 

Una buona occasione d’incontro e di preghiera per gli 
abitanti della zona e non solo.
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SEGRETERIA DELLE CHIESE CRISTIANE 
DI PORDENONE E PORTOGRUARO 

!

Ama il Signore Dio tuo …  

e ama il prossimo tuo come te stesso 
Luca 10, 27 

 

Venerdì 19 gennaio 2024 
ore 20.30 

 
Chiesa dell’Annunciazione 

Via del Seminario 27, Portogruaro 
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SS. Messe per i defunti dal 14 al 21 gennaio 2024 
 
Domenica 14 gennaio - II del tempo ordinario 

09.00 def. Attilio e Anna 
11.00 per la Comunità 
18.00 def. Dino Villalta, Luciano e Luciana Vignando  

Lunedì 15 gennaio 
18.00 def. Antonio e Noemi 

def. Fernanda Favero Turri 
def. Giusppe Montagner  

Martedì 16 gennaio 
18.00 def. MarcoEttore  

Mercoledì 17 gennaio 
18.00 def. Pietro e Bruna 

def. Iolanda Olivati, Angelo e Giovanni Tonet  
Giovedì 18 gennaio 

18.00 def. Giovanni Favero 
def. Renato  

Venerdì 19 gennaio 
18.00 secondo intenzione  

Sabato 20 gennaio 
18.00 def. Pietro Ferro 

def. Gianfranco, Gino, Angela Toffolo 
def. fam. Babuin e Valeri 

Domenica 21 gennaio - III del tempo ordinario 
09.00 per la Comunità 
11.00 def. Ninfa Lenarduzzi 
18.00 secondo intenzione   




